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Il via libera europeo che il Monte dei
Paschi di Siena ha aspettato per tutta
l’estate per poter attuare il piano di ri-
strutturazione della banca, messo a
punto dal presidente Alessandro Profu-
mo, è arrivato ieri da Cernobbio,
dall’incontro - informale, ma certo riso-
lutivo - tra il commissario europeo alla
Concorrenza Joaquin Almunia, il mini-
stro dell’Economia Fabrizio Saccoman-
ni e, successivamente, il premier Enri-

co Letta. Entro due mesi, ha conferma-
to ieri sera lo spagnolo al termine
dell’attesissimo colloquio a Villa
d’Este, la commissione di Bruxelles
scioglierà tutte le riserve sul risana-
mento dell’istituto senese, che presup-
pone aiuti di Stato nella forma di Monti
Bond per 4,7 miliardi di euro.

Ma già l’accordo politico è stato rag-
giunto «su tutti i punti». Prevede, in-
nanzitutto, la graduale riduzione del
portafoglio di titoli Stato attualmente
in pancia a Rocca Salimbeni, pari a cir-
ca 25 miliardi di euro in Btp, di almeno

5 miliardi, ma senza vincoli sulle sca-
denze. E comporta la garanzia che, in
caso di fallimento dell’aumento di capi-
tale di Mps (che dovrà essere realizza-
to entro 12 mesi e che dovrà essere su-
periore al miliardo di euro inizialmen-
to ipotizzato), ci sarà «la conversione
immediata dei Monti Bond», con l’ac-
quisto di azioni della banca da parte
dello Stato che scatterà in modo auto-
matico, se pur progressivo. Secondo le
prime indiscrezioni, la cifra richiesta
potrebbe arrivare a due miliardi.

I problemi con l’Europa erano sorti
lo scorso luglio, quando Almunia, con
una lettera inviata a Saccomanni, ave-
va esplicitato le perplessità della com-
missione Ue sul piano di risanamento
presentato dalla banca, ritenuto non

abbastanza incisivo da autorizzare il
prestito in Monti Bond, ed aveva chie-
sto miglioramenti sul fronte della ridu-
zione dei costi, sulle politiche di accan-
tonamento, sull’esposizione al rischio
sovrano, e sulle retribuzioni del top ma-
nagement.

«Siamo pronti a recepire tutte le in-
formazioni volte a migliorare il nostro
piano» aveva subito replicato l’ammini-
stratore delegato Fabrizio Viola. Che
ieri, conversando con i cronisti a margi-
ne del Workshop Ambrosetti, si dimo-
strava fiducioso: «In questi giorni ab-
biamo lavorato sul piano e su tutto
quello che serve alla Commissione eu-
ropea per fare la propria valutazione
definitiva. Il mio auspicio è che questo
lavoro porti a un risultato positivo».
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Monte Paschi, accordo fatto con Bruxelles

Il commissario Ue, Almunia FOTO AP

C’è stata quasi una falsa partenza,
ma oggi il programma Smart&
Start procede a ritmi da record. La
prima agevolazione pubblica ac-
cessibile via web e destinata alle
start up è stata inondata da una va-
langa di richieste. Alle tredici di ie-
ri, sulla piattaforma telematica di
Invitalia, i neo imprenditori aveva-
no elaborato 2163 progetti di im-
presa. Numeri elevati, se si pensa
che lo strumento è destinato a pro-
muovere la nascita di nuove impre-
se nelle Regioni Basilicata, Cala-
bria, Campania, Puglia, Sardegna
e Sicilia. A testimoniare il forte in-
teresse per l’intervento, anche il
dato diffuso ieri da Invitalia sugli
accessi al sito www.smartstart.in-
vitalia.it: 301mila il 4 settembre,
275mila il 5 e 240mila il giorno
successivo. Un altro segnale della
forte esigenza di aiuto che provie-
ne dal mondo delle imprese. Quel-
la «torta» da 190 milioni di euro
per i neoimprenditori per molti è
questione di vita o di morte.

L’operazione era partita con pa-
recchie difficoltà tecniche, e con
una lunga scia di polemiche. Evi-
dentemente lo stallo è superato.
Tanto che ieri l’amministratore de-
legato di Invitalia Domenico Arcu-
ri ha deciso di contattare personal-
mente per telefono uno degli uten-
ti che aveva protestato per il mal-
funzionamento. In ogni caso pro-
prio in quei giorni le richieste non
si sono fermate. Anzi. Il 5 settem-
bre erano state 1203 e 1721 il gior-
no dopo. Gli organizzatori della
piattaforma e gli addetti alla verifi-
ca delle operazioni sono stati sotto-
posti a un bombardamento di ri-
chieste. Lo dimostra l’attività di as-
sistenza sviluppata da Invitalia
che ha gestito il 5 e il 6 settembre
fino ad un massimo di 89 reclami.
Ieri questa attività è scesa a 19 ca-
si.

Molto rilevante il numero dei
progetti di impresa completati:
complessivamente sono circa 300
(si sta quindi viaggiando ad un rit-
mo di 100 richieste di agevolazio-
ne completate al giorno). Nei pri-
mi due giorni, i più critici, i proget-
ti completati erano stati comun-
que 121.

Invitalia conferma, infine, che i
190 milioni di euro disponibili per
questa agevolazione consentiran-
no di coprire un numero molto su-
periore alle proposte arrivate nei
primi tre giorni di attività della
piattaforma.
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